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LE  NUOVE MISURE DI INCLUSIONE SOCIALE E 
LAVORATIVA
Il “Decreto  Lavoro”  ha istituito due nuove prestazioni di sostegno economico in sostituzione del Reddito o 
Pensione di Cittadinanza che cesseranno  il 31/12/2023, queste sono:
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L’Assegno Di Inclusione (ADI)
Decorrerà dal primo gennaio del 2024. Si tratta di una prestazione economica soggetta a determinate condizioni 
socioeconomiche ed alla partecipazione a percorsi di inclusione sociale, lavorativa e di formazione.
La prestazione può essere richiesta dai nuclei familiari dove  siano presenti:

• minori
• persone con disabilità
• persone con almeno 60 anni di età
• familiari in condizione di svantaggio ed inseriti in programmi di cura ed assistenza (es: per dipendenze, per le donne 

vittime di violenza, per malattie psichiche o psichiatriche, ecc..)
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Al momento della domanda il richiedente  deve essere residente in Italia  per almeno cinque anni, di cui gli ultimi due anni 
in modo continuativo, inoltre deve trovarsi in una delle seguenti condizioni:

• essere cittadino italiano,  cittadino dell’Unione Europea o suo familiare in possesso del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente;

• essere cittadino di paesi terzi (extra UE ) che possiede un permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 
oppure possedere lo status di protezione internazionale;

• negli ultimi 10  anni non deve essere stato sottoposto a misura cautelare personale o a misura di prevenzione dei 
reati e non avere avuto sentenza definitiva di condanna o pene a seguito del cosi detto patteggiamento;

• nessun componente del nucleo familiare deve essere disoccupato per dimissioni volontarie avvenute negli ultimi 12 
mesi, fatte salve le dimissioni per giusta causa od assimilabili.

CONTINUA
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Ulteriori condizioni che il richiedente ed il nucleo familiare devono rispettare:
• un valore dell’ISEE, in corso di validità, non superiore a 9.360 €;
• un reddito familiare non superiore a 6.000 €  annui. La soglia del reddito familiare aumenta a 7.560 € se il nucleo 

familiare è composto solo da persone di età pari o superiore a 67 anni, o quando questi convivono con familiari di 
qualunque età e che sono in condizione di  disabilità grave o non autosufficienti. Tali limiti di reddito vengono poi 
rivalutati in base al numero dei componenti il nucleo familiare ed alle loro caratteristiche: scala di equivalenza;

• un valore del patrimonio immobiliare, ai fini ISEE, fino a 30.000€. È esclusa la casa d’abitazione entro un valore 
massimo ai fini IMU di 150.000 euro;

• un valore del patrimonio mobiliare, ai fini ISEE, non superiore alla soglia di 6.000 €, incrementato  in base al numero 
ed alle caratteristiche dei componenti il nucleo familiare;

• nessun componente il nucleo familiare deve possedere  autoveicoli di cilindrata superiore a 1600 cc. o motoveicoli 
di cilindrata superiore a 250 cc., immatricolati nei 36 mesi antecedenti la richiesta (esclusi i veicoli che fruiscono 
delle agevolazioni fiscali per i disabili). Ed inoltre i familiari non devono possedere imbarcazioni ed aeromobili.
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Beneficio economico: (erogato tramite la “Carta di inclusione”) decorre dal mese successivo a quello di inoltro della 
domanda (telematica) e dalla sottoscrizione, da parte del richiedente, del patto di attivazione digitale. Viene erogato 
mensilmente per un periodo pari  a 18 mesi  e può essere rinnovato, previa sospensione di un mese, per ulteriori  12 
mesi. L’importo, che non può essere inferiore a 480 € annui, consiste in:

• un’ integrazione annua del reddito familiare fino a 6.000 €  moltiplicato in base alla caratteristica ed al numero dei 
familiari per il coefficiente relativo alla scala di equivalenza. Tale integrazione viene aumentata a 7.560€ qualora 
il nucleo familiare sia composto da sole persone di età pari o superiore a 67 anni, o quando queste convivono con 
familiari di qualunque età ma si trovano in condizione di  disabilità grave o di non autosufficienza;

• un contributo per il canone di affitto (dichiarato nell’ISEE)  fino ad un massimo di 3.360 € annuo. Il contributo per 
l’affitto si riduce a 1.800€ annui se il  nucleo familiare è composto da sole persone di età pari o superiore a 67 anni, 
o quando queste convivono con familiari di qualunque età ma si trovano in condizione di  disabilità grave o di non 
autosufficienza.
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I beneficiari dell’assegno sono obbligati ad effettuare l’iscrizione al sistema informativo per l’inclusione sociale al fine 
di sottoscrivere un patto di attivazione digitale ed obbligati inoltre ad aderire e partecipare attivamente a tutte le 
attività formative, di lavoro nonché di politiche attive, individuate nel progetto di inclusione sociale e lavorativa. Sono 
esentati da tale obbligo i titolari di pensione diretta, gli ultra sessantenni, i disabili, gli affetti da patologie oncologiche 
e coloro che hanno a carico la cura  di minori di tre anni, di familiari disabili o non autosufficienti. 

I titolari della prestazione, ogni qual volta intervengano delle variazioni rispetto alle condizioni che hanno determinato 
il diritto all’assegno e che riguardano anche i componenti del nucleo familiare,  sono tenuti a darne comunicazione 
all’INPS entro 15 gg., pena la decadenza. Queste variazioni possono determinare la riduzione dell’importo, la 
sospensione e la revoca del beneficio.
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Il Supporto per la Formazione e il Lavoro (SFL)
Il Supporto per la Formazione e il Lavoro (SFL) è una  misura che ha lo scopo di avviare al lavoro  i richiedenti  
mediante la partecipazione a progetti formativi, di qualificazione e riqualificazione professionale, di orientamento ed 
accompagnamento al lavoro (percorsi di politiche attive). Tale supporto è incompatibile con l’erogazione del Reddito di 
Cittadinanza (pertanto nel 2023 possono richiederlo soltanto coloro che sono stati avvisati  dall’INPS della cessazione 
del pagamento) e con ogni altro strumento pubblico di integrazione o di sostegno al reddito previsto per i  disoccupati. 
L’importo è pari a 350 € al mese e viene erogato per un massimo di 12 mesi. Può essere richiesto da cittadini di età 
compresa tra 18 e 59 anni, con un valore dell’ISEE familiare  non superiore a 6.000 € annui. Inoltre  i richiedenti devono 
possedere gli stessi requisiti individuali già descritti per coloro che richiedono l’Assegno Di Inclusione  (ADI).

Da  settembre è già possibile richiedere l’SFL. L’inoltro della richiesta telematica  deve essere fatta all’INPS. Vista la 
sua complessità, l’interessato può farsi  assistere dal nostro patronato INAS. L’interessato inoltre deve provvedere ad 
iscriversi al Sistema Informativo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa (SIISL), a compilare il proprio curriculum vitae ed 
a  sottoscrivere sia  il patto di attivazione digitale (PAD) che la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro (DID). 
Infine è necessario  sottoscrivere od aggiornare,  il patto di servizio personalizzato (PSP) presso i centri per l’impiego.
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La decorrenza della prestazione economica avviene dopo l’accoglimento della domanda di SFL e dopo che l’interessato, 
avendo sottoscritto il patto di sevizio personalizzato, avrà intrapreso un percorso formativo od avrà  partecipato alle 
altre iniziative di politiche attive per l’attivazione di attività lavorative che saranno state individuate sulla base delle 
sue competenze ed abilità.    
L’erogazione del supporto economico  avverrà solo dopo l’inizio effettivo di  partecipazione ai percorsi sopra citati e 
per tutta la loro durata (max 12 mesi).       
Per l’inoltro delle domande telematiche all’INPS e per la gestione dei successivi adempimenti previsti dalla normativa,  
gli interessati possono ottenere  assistenza rivolgendosi al nostro patronato INAS della CISL oppure recarsi presso le 
nostre sedi FNP-CISL per ricevere informazioni.

Elenco delle Sedi Provinciali  
INAS Lombardia

Elenco delle Sedi Territoriali  
FNP CISL Lombardia
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FNP CISL CREMONA
Via Dante, 121 
26100 Cremona CR 
Tel 0372/413426
Fax 0372/457968
fnp.assedelpo@cisl.it

FNP CISL COMO
Via Rezzonico, 34
22100 Como CO
Tel 031/304000-72
Fax 031/301974
pensionati.laghi@cisl.it

FNP CISL LECCO
Via Besonda Inferiore, 11
23900 Lecco LC
Tel 0341/275667
Fax 0341/275440
fnp.brianza.lecco@cisl.it

FNP CISL MANTOVA
Via Torelli, 10
46100 Mantova MN 
Tel 0376/352237
pensionati.mantova@cisl.it

FNP CISL VARESE
Via B. Luini, 5
21100 Varese VA
Tel 0332/240115
pensionati.laghi@cisl.it

FNP CISL PAVIA
Via Alessandro Rolla, 3
27100 Pavia PV
Tel 0382/530554
Fax 0382/2539169
pensionati.pavialodi@cisl.it

FNP CISL BERGAMO
Via Giovanni Carnovali, 88
24126 Bergamo BG 
Tel 035/324260
Fax 035/324268
fnp.bergamo.sebino@cisl.it

FNP CISL MILANO METROPOLI
Via Alessandro Tadino, 23
20124 Milano MI
Tel 02/20525230
Fax 02/29523683
pensionati.milano@cisl.it

FNP CISL LODI
P.le Forni, 1
26900 Lodi LO
Tel 0371/5910219
pensionati.pavialodi@cisl.it

FNP CISL BRESCIA VALLECAMONICA
Via Altipiano D’Asiago, 3 25128 
Brescia BS
Tel 030/3844630
Fax 030/3844631
pensionati.brescia@cisl.it

FNP CISL MONZA
Via Dante Alighieri, 17
20900 Monza MB
Tel 039/2399219
Fax 039/2300756
fnp.brianza.lecco@cisl.it

FNP CISL SONDRIO
Via Bonfadini, 1
23100 Sondrio SO
Tel 0342/527814 - 0342/527814
Fax 0342/527891
pensionati.sondrio@cisl.it

Sedi Territoriali FNP CISL Lombardia
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INAS BERGAMO 
Via G. Carnovali, 88 (C.P. 24) 
24126 Bergamo BG 
Tel. 035/324200
bergamo@inas.it

INAS CREMONA 
Via Dante, 121 
26100 Cremona CR 
Tel. 0372/596834 
cremona@inas.it

INAS MILANO 
Via Benedetto Marcello, 18 
20124 Milano MI
Tel. 02/29525021
milano@inas.it

INAS BRESCIA 
Via Altipiano d’Asiago, 3 
25128 Brescia BS 
Tel. 030/3844511
brescia@inas.it

INAS LODI 
Piazzale Giovanni Forni, 1 
26900 Lodi LO 
Tel. 0371/5910215 
lodi@inas.it

INAS PAVIA 
Via Rolla, 3 
27100 Pavia PV 
Tel. 0382/531280
pavia@inas.it

INAS BRIANZA (Monza) 
Via Dante, 17/A 
20900 Monza MB 
Tel. 039/2399206
monza@inas.it

INAS LECCO 
Via Besonda Sup. 11 
23900 Lecco LC 
Tel. 0341/287221
appuntamenti.lecco@inas.it

INAS SONDRIO 
Via Bonfadini, 1 (P.LE STAZIONE) 
23100 Sondrio SO 
Tel. 0342/527830
sondrio@inas.it

INAS COMO 
VIA REZZONICO, 34/A 
22100 Como CO 
Tel. 031/307089 
como@inas.it

INAS MANTOVA 
Via Torelli, 10 (Quartiere Valletta Valsecchi)

46100 Mantova MN 
Tel. 0376/352273
mantova@inas.it

INAS VARESE 
Via B. Luini, 8 
21100 VARESE VA 
Tel. 0332/283601 
varese@inas.it

Sedi Provinciali INAS Lombardia


